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Rewriting the story. 
Donne media e 

politica



Una donna che fa politica è sempre descritta 
come una donna politica… definita in base al 

suo sesso … caratterizzata per quello che non 
è: non è un ‘politico tipico’ (Ross 2020)

Il genere diventa un elemento che definisce 
in maniera ‘radicale’ uno status di 

diseguaglianza (Ridgeway 2011)

La rappresentazione diseguale condiziona la 
percezione della sua capacità di agire e la sua 

competenza (Fiske et al 2002)

Questo alla fine ha un impatto sui comportamenti 
di voto (Sanbonmatsua 2022) e sulla qualità delle 

nostre democrazie (Padovani et al 2021)
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Obiettivo del progetto
Rewriting: 

individuare, smascherare
e superare gli stereotipi di 
genere, palesi e sottili, nel
giornalismo politico



Principali bias di genere nelle
notizie ad alta rilevanza
pubblica (Duerst-lahti, 2006):

• Capelli ‒ l’aspetto fisico

• Marito ‒ lo stato coniugale e le relazioni familiari

• Orlo ‒ le scelte stilistiche e l’abbigliamento



I capelli



Il 
marito

Euronews

News.com.nz 

Sydney Morning 

Herald

Ansa 



I figli… o la 
loro assenza



L’orlo: 
la critica …



… ma anche
la strategia



Stereotipi di genere

Il GEM, il sistema di classificazione sviluppato da 

Gender Links per il Southern African Gender and Media 

Baseline Study come un utile quadro di riferimento che 

categorizza le storie come: 

(1) stereotipo evidente; 

(2) stereotipo sottile; 

(3) opportunità mancata/cieco rispetto al genere;

(4) consapevole rispetto al genere.



Gli stereotipi di genere
nell’informazione (politica)
sono davvero un problema?



1. I frames nella narrazione e il dilemma 
del doppio legame (“double bind”) –
rappresentare la leadership politica

2. Automatismi nelle pratiche 
dell’informazione – il linguaggio 
(verbale e visivo … facism & bodism)



1. I frames nella 
narrazione politica:la  
leadership femminile e 
il dilemma del doppio
legame (double bind)



I frames sono concezioni/prospettive 
che definiscono una situazione 
all’interno di una struttura narrativa; 
essi forniscono suggerimenti per 
interpretare fatti che altrimenti 
sarebbero ‘neutrali’.
(Kuypers, 2009) 



Elezioni in GB 1998, 101 
donne elette al parlamento 
(dal 9% al 18%)

Blair’s babes



◆ Nella narrazione mediatica, la politica è spesso
concepita come un settore maschile, nel quale le 
donne risultano ‘atipiche’ (GMMP, 1995-2020)

◆ La narrazione tende a sottolineare il genere delle
donne attive in politica rispetto agli uomini (Falk, 2008)

◆ Esistono bias di genere subdoli e insidiosi (Gidengil & 
Everitt, 1999) 

◆ Un frame che discrimina fra la narrazione del maschile del 
femminile può essere attuato sia consciamente che non 
(Kuypers, 2009)

◆ “Women can’t have it all” (Miller McLemore,1996)



Doppio legame/double 
bind: messaggi conflittuali
sulle aspettative verso le 

donne in politica
(Ono & Yamada, 2018)

Men have been doing it – and some women as well – since the women's suffrage 
movement" of the early 20th century, when foes said women were too emotional to be 
trusted with ballots, Susan Hunter for the Barbara Lee foundation



Double bind

Nell’interpretazione comune una donna non 

può essere competente e al tempo stesso 

femminile: sarà o competente ma non 

femminile oppure femminile ma 

incompetente. La vita delle donne è 

caratterizzata da una serie di ‘double binds’ 

– ad esempio utero vs cervello … 

Questa è una delle ragioni per le quali le 

donne sono ritenute più competenti in 

specifici ambiti di policy, ad esempio sanità 

e salute pubblica. 
(Jamieson, 1995; Kahn, 1996)



2. Automatismi nelle 
pratiche 
dell’informazione – 
i linguaggi



L’analisi critica del discorso può rivelare o suggerire

squilibri nelle rappresentazioni dei generi, evidenti o 

nascosti. 

Oltre alle componenti linguistiche, anche le scelte

sintattiche e semantiche attuate nel testo convogliano

significati che possono “riflettere strutture di dominio, 

potere, discriminazione e controllo”. 

Tali scelte possono contribuire ad oggettificare le 

donne in politica, condizionando la loro credibilità e 

limitando il loro contributo all’azione politica.
(Wodak, 1995) 



Come le raccontiamo queste 
donne in politica?



“Le immagini sono più imperative della scrittura: 

impongono un significato a primo impatto, senza 

analizzarlo o indorarlo.” (Barthes, 1972)

“Il significato delle immagini (e altri codici

semiotici) è sempre correlato, e in un certo senso 

dipendente, dal testo verbale.” (Barthes, citato in 

Kress & van Leeuwen, 2006)

L’equità nella semiotica del visuale – 
facism & bodism



●Il fenomeno denominato face-ism (Archer et al., 1983) fa 

riferimento alla prominenza facciale dei soggetti nelle foto ed 

è misurabile attraverso un indice definito come la distanza tra 

il punto più alto della testa e il punto più basso del mento, 

divisa per la distanza tra il punto più alto della testa e il punto 

più basso della porzione di corpo rappresentata. Nei soggetti 

uomini, si tende ad avere una proporzione viso-corpo più alta. 

I primi piani maschili conferiscono competenza, autorità, 

credibilità, dominio e controllo, caratteristiche associate alla  

mascolinità. (Nigro et al, 1988)

●Al contrario, si parla di body-ism (Hall & Crum, 1994) in 

riferimento alla prominenza corporea dei soggetti nelle 

immagini. I più alti indici riguardano i soggetti femminili, 

rafforzando l’immagine stereotipica delle donne come 

elementi decorativi o oggetti sessuali (Bretl &Cantor, 1988).
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E oggi,
come siamo messe?



Le donne in posizioni di 
leadership certo non 
mancano…



Ma come parliamo di loro, e 
delle molte altre che arrivano 
ad occupare la sfera pubblica?



1. Utilizzare strumenti di monitoraggio 
(vd Media Monitoring Tool)

2. Adottare buone pratiche 

(es Rule of reversibility:

• non fare ad una donna le domande che non faresti ad un uomo;
• se non diresti qualcosa di un candidato uomo, non dovresti usare

una simile espressione per parlare di una candidata donna)

3. Sviluppare una abitudine ad 
‘interrogare’ le notizie (vd Appendice)



Un piccolo esercizio 
per iniziare

In piccoli gruppi leggete gli articoli che vi vengono 
proposti, considerate la testata di provenienza (diffusione 
geografica), la data (attualità) e il numero di pagina 
(rilevanza nell’agenda delle notizie). 

Poi guardate ai titolo, alla presenza di immagini, alla 
coerenza fra titolo, immagine e argomento. 

E proseguite l’analisi seguendo la traccia delle domande 
presentate dal Media Monitoring Tool.



1. La leadership

2. Il linguaggio

3. La dimensione visiva

Appendice.
Imparare a leggere 
l’informazione



Riflettendo sul testo della notizia:

• Evidenziate le caratterizzazioni di genere della
leadership

• Applicate la regola della reversibilità. Cosa
osservate? Uomini e donne leader sono
rappresentati in maniera diversa? In che
senso? In che modi?

• Vengono suggeriti o si generano giudizi morali
o di valore in base alle strutture narrative e ai
frames utilizzati?

• Come si potrebbero modificare le narrazioni
della leadership politica per una maggiore
eguaglianza di genere?



Riflettendo sul testo della notizia proposta,
fare una lista dei bias di genere prestando
attenzione a:

• Rilevare gli automatismi di genere nella scrittura
prendendo spunto dall’analisi critica del discorso

• Concentratevi sulle connotazioni rappresentate
dai diversi elementi semantici: nomi, pronomi,
verbi, aggettivi

• Pensate a come poter rimpiazzare queste
abitudini interiorizzate con abitudini neutre ed
eque

• Quali sono le difficoltà nel modificare pratiche
consolidate?



Riflettendo sulle immagini proposte (una leader 
famosa, in prospettiva diacronica) 

 

• Quale è la natura dell’immagine? Fotografia/ 
disegno?

• Come viene rappresentata la leader? Viso/corpo

• Che cosa fa la persona nell’immagine? 

• Dove si trova? Quali colori vengono utilizzati? 

• Quale è l’espressione del viso?

• Come si combinano immagine e testo per comporre 
il significato?

• Si notano elementi ricorrenti nelle diverse immagini? 
Patterns?

• Come si potrebbe migliorare la rappresentazione 
visiva in senso gender-sensitive?



Per saperne di più visita la piattaforma
Advancing Gender Equality in Media Industries (AGEMI)
È sufficiente fare un ‘sign in’. Tutti i materiali sono 
disponibili

Per la parte relativa agli stereotipi nella narrazione 
politica, guarda la sezione dedicata 
(https://www.agemi-
eu.org/mod/page/view.php?id=763&forceview=1) 

https://www.agemi-eu.org/
https://www.agemi-eu.org/mod/page/view.php?id=763&forceview=1
https://www.agemi-eu.org/mod/page/view.php?id=763&forceview=1
https://www.agemi-eu.org/mod/page/view.php?id=763&forceview=1
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